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COME SVILUPPARE L’AUTONOMIA NELLA GESTIONE DEL MATERIALE SCOLASTICO? 
Alcuni bambini possono avere difficoltà nella preparazione dello zaino, nella gestione del materiale nell’astuccio 

o comunque a predisporre il necessario per affrontare le attività didattiche in tranquillità. 

Per aiutarli a sviluppare queste autonomie possiamo sfruttare alcune strategie: 

o Procedure da visualizzare per la preparazione dello zaino.  
Può essere utile preparare insieme al bambino un 

promemoria visivo da attaccare sulla scrivania. La 

rappresentazione grafica aiuterà il bambino ad avere 

migliore consapevolezza e a memorizzare quali siano 

gli oggetti importanti da avere con sé. Questo 

metodo inoltre permetterà di ridurre notevolmente 

le istruzioni verbali date dall’adulto favorendo lo 

sviluppo dell’autonomia. L’ideale sarebbe dedicare qualche minuto alla preparazione dello zaino subito dopo 

aver finito i compiti, o puntare una sveglia che ci ricordi di farlo per evitare di ritrovarci a prepararlo di corsa la 

mattina. A questo proposito è anche importante ricordarsi di controllare la presenza e lo stato di tutto 

l’occorrente all’interno dell’astuccio (penne, pastelli, gomma, pennarelli ecc.): per facilitare questa operazione 

gli astucci con scompartimenti a vista sono preferibili rispetto a quelli “a sacco”.  

 

o Check list per la verifica del materiale all’inizio di un’attività. Sono utili 

perché consentono al bambino di avere una “guida” per non dimenticare 

nulla. La check list è un elenco di materiale da spuntare mano a mano che 

viene preparato, affinchè non venga dimenticato niente. Questo fa sì che 

diventi gradualmente sempre più autonomo e che diminuiscano gli episodi di 

“dimenticanza” e la conseguente frustrazione e sensazione di “non essere 

capace”. Inoltre, essere certi di avere tutto l’occorrente già a disposizione 

all’inizio dell’attività riduce gli episodi di distrazione favorendo una migliore 

qualità dell’attenzione durante il tempo dedicato ai compiti. 

 

o Suddivisione del diario. Spesso succede che siano gli adulti a 

scrivere i compiti sui diari, o che siano loro ad 

“imporre”/impostare l’ordine in cui svolgerli. Ma questo non 

rende i bambini autonomi. Altre volte i compiti sono scritti dal 

bambino in maniera disordinata e poco comprensibile. Alcune 

strategie per aiutare il bambino ad usare il diario prevedono: 

una suddivisione della pagina in base alle materie del giorno, 

una scrittura chiara e facilmente leggibile (es. stampato 

maiuscolo) e l’utilizzo di un colore diverso per ogni materia. 

 

o Differenziare i quaderni con etichette, colori: è importante etichettarli e renderli riconoscibili. Per i più 

grandi, suggerire un quadernone suddiviso in scomparti ordinati. È fondamentale organizzare gli strumenti e 

il materiale compensativo in cartellette. Potrebbe essere utile creare dei quaderni delle regole (es. 



                            

 

2/2 

grammatica o matematica), in modo che il bambino possa ritrovare in autonomia ciò che gli serve per 

svolgere gli esercizi o per ripassare.  

 

App utili  

⮚ OneNote, del pacchetto Office: permette di prendere appunti e di organizzare il materiale in maniera 

ordinata. È possibile creare una cartella per ogni materia e successivamente inserire immagini, mappe 

concettuali, appunti e/o fotografie del libro; possono essere considerati dei quaderni digitali di fatto.  

 

Materiale interessante  

⮚ Il diario facile di La Fabbrica dei segni oppure il diario START di Erickson. Sono consigliati per lo più per i primi 

anni della scuola primaria.  

⮚ La Fabbrica dei segni: casa editrice molto interessante per l’ambito DSA; propone quaderni, libri e diari che 

fungono già da strumenti compensativi.  

 

  
 


